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caricati di urgenti controlli. Pre-
sentatisi alla porta dell’anziana 
residente però non sono riusciti 
a portare a termine il colpo. I sug-
gerimenti e gli accorgimenti degli 
ultimi anni in tema di prevenzio-
ne sembrano aver dato i loro frut-
ti, visto che i ladri sono stati re-
spinti, costretti quindi a lasciare 
Somaglia senza alcun bottino. A 
Meleti invece colpo concluso. 
Identica alle altre occasioni è sta-
ta la tecnica utilizzata a Cascina 
Bella Verde, al confine con Corno-

Nella foto 
d'archivio, i 
carabinieri in 
campo. Ancora 
anziani truffati 
nella Bassa in 
queste ore

vecchio. Dopo aver convinto la 
donna, ultraottantenne, ad aprire 
le porte di casa, i ladri  hanno uti-
lizzato uno spray per simulare il 
guasto (creando quindi un’atmo-
sfera satura con odori fastidiosi 
e pungenti) alla rete. L’anziana, 
anche in difficoltà appunto per 
quanto spruzzato, non si è accorta 
che uno dei due uomini si era inta-
scato il contenitore in cui erano 
stati riposti ori e contanti. Dopo la 
fuga, la scoperta del raggiro. I ca-
rabinieri sono al lavoro, così come 
a Somaglia, per individuare i re-
sponsabili della truffa. L’entità del 
bottino è ancora da quantificare, 
ma è riconducibile e diverse centi-
naia di euro. L’invito da parte di 
carabinieri e polizia è sempre 
quello di non aprire mai se non si 
è sicuri di chi ci si trova davanti e 
di contattare subito il Comune o 
gli enti preposti per un controllo 
dell’identità delle persone presen-
ti all’esterno dell’abitazione e che 
chiedono di entrare. n
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Ancora truffe nella Bassa. 
Questa volta però i ladri riescono 
solo a metà nei colpi prefissati. 
Uno dei due tentativi di raggiro a 
danno di anziani va in porto. Per 
il primo, invece, il risultato è stato 
un buco nell’acqua: i ladri sono 
stati costretti a lasciare Somaglia 
senza aver raccolto nulla tra con-
tanti e ori preziosi. A Meleti inve-
ce, dove ad agire potrebbero esse-
re stati sempre gli stessi uomini,  
la truffa è andata a segno e un’an-
ziana è stata derubata. Si sono 
succeduti nell’arco di un paio 
d’ore i due fatti nella mattinata di 
ieri. A Somaglia appunto, prima 
delle 10, in via Kennedy a presen-
tarsi i soliti fantomatici tecnici in-

È andata a segno 
l’ennesima truffa dei falsi 
tecnici che raggirano
 i pensionati facendosi 
consegnare i preziosi  

MELETI  A Somaglia, invece, i malviventi sono stati costretti a fuggire

Blitz dei ladri in casa con lo spray,
anziana derubata dei suoi gioielli

L’auto si ribalta 
e finisce nel fosso:
tre ragazze ferite

L’auto si ribalta e finisce nel fossato. Fortunatamen-
te non era presente l’acqua e le giovani a bordo del mez-
zo sono riuscite a uscire da sole. Hanno però riportato 
traumi vari e necessitato del trasporto in ospedale, a 
Crema e Lodi, le due ragazze di 18 anni e la 17enne rima-
ste coinvolte nell’incidente di domenica sera a Brembio. 
Le giovani, all’altezza della strada provinciale 141, all’in-
tersezione che permette di raggiungere il centro abitato 
di Brembio o svoltare per Livraga, sono cadute nel fossa-
to: l’auto si è ribaltata. Quando sono arrivati i vigili del 
fuoco del Comando di Lodi e i carabinieri, incaricati di 
effettuare accertamenti sull’automobilista oltre che 
a ricostruire la dinamica, le tre ragazze erano già state 
prese in carico dai sanitari del 118. Le ambulanze hanno 
trasportato poi le tre giovani nel pronto soccorso dei 
due poli ospedalieri. n N. Ag.

BREMBIO Sulla provinciale 141

Nella foto dei vigili del fuoco, l’auto finita nel fosso 

“Robur Community per tutti”: 
è questo l’innovativo progetto pro-
mosso nella Bassa da Angelo Catta-
neo, Matteo Spotti e Cesco Cazza-
mali. A ottobre 2022, avrà inizio un 
percorso formativo ed esperienzia-
le rivolto agli iscritti alla polisporti-
va Robur et Fides di Somaglia ma 
anche ai non iscritti che potranno 
vivere delle “Joy experience”. In par-
ticolare, nel castello di Somaglia si 
terranno degli eventi formativi solo 
per gli adulti; presso la sala confe-
renza di TA Design a Codogno sa-
ranno realizzati laboratori espe-
rienziali per adulti e ragazzi. Da 
gennaio 2023 invece partirà un al-
tro progetto, “Palestre notturne”. 
«Per Joy experience si intendono 
dei momenti di aggregazione, inclu-
sione, formazione, condivisione – 
spiega Angelo Cattaneo, formatore, 
insegnante e counselor -: durante 
questi incontri impareremo a ridere 
insieme, a sentire il nostro corpo e 
a viverlo come strumento di cono-
scenza, a rappresentare alcune par-
ti di noi, a entrare in contatto con i 
nostri talenti, a raccontarci per 
quello che siamo, a dare voce alle 
emozioni».  Il primo appuntamento 
con Joy experience è fissato per 
martedì 11 ottobre alle 21, al castel-

lo. Tema? “Come sostenere il proprio 
figlio nel processo di crescita spor-
tiva e umana attraverso cadute, er-
rori, fallimenti, ansie, aspettative e 
successi”.

«Palestre notturne è invece un 
progetto che avevo in ente da anni 
- spiega Cattaneo -, ma ho trovato 
ora, in Cesco e Matteo le persone 
giuste con cui condividerlo: è uno 
spazio per adulti e giovani in cui è 
possibile manifestare la spinta alla 
vita, il palazzetto di Codogno infatti 
verrà aperto dalle 21 alle 24 una vol-
ta al mese  e in tre ore ci saranno dei 
momenti di gioco, di condivisone, 
di formazione: lo scopo è dare for-

zioni nascenti e in crescita; pongono 
l’attenzione su ricerche e sperimen-
tazioni e ne tengono traccia; mo-
strano e dimostrano il fare dei bam-
bini e l’importanza delle loro espe-
rienze di gioco».La categoria “Se-
gnali di vita” sembrava perfetta per 
l’immagine proposta dalle educatri-
ci: «un bambino che, con la delica-
tezza che lo contraddistingue, si 
muove “in punta di luce” - così l’ab-
biamo intitolata - compiendo i suoi 
primi passi nella vita. Il movimento 
dei suoi piedi restituisce un senso 
di tensione, come di spinta, verso 
la crescita, verso il futuro». n 
Veronica Scarioni

ma a una società sportiva che includa 
e che incominci a rendersi conto dei 
grandi disagi che i bambini, gli ado-
lescenti, gli adulti vivono nelle loro 
diverse aree di vita. Attraverso la 
formazione e la giocosità cerchia-
mo di soddisfare i bisogni umani».  
L’iniziativa è resa possibile dal so-
stegno di Cryo Service-Padana srl 
(di Matteo Spotti, che è anche presi-
dente dell’asd Robur et Fides) e da 
TA Design (che vede in prima linea 
l’imprenditore Cesco Cazzamali di 
Tendarredo) col patrocinio del Co-
mune di Codogno e la collaborazio-
ne del gruppo Papà in azione. n 
Sara Gambarini

Da sinistra Matteo Spotti, Angelo Cattaneo e Cesco Cazzamali

SOMAGLIA Iniziative di crescita e condivisione nel castello e in palestra 

Con la Polisportiva Robur ed Fides
i percorsi formativi sono per tutti

Educatrici fotografe: uno degli 
scatti realizzati nel quotidiano del-
l’asilo nido GattoNando di Codogno 
si è classificato al terzo posto nella 
categoria “Segnali di vita” al con-
corso organizzato dal gruppo foto-
grafico locale, Oltre lo sguardo, in 
occasione della sagra di San Gio-
vanni Battista Martire di Orio Litta. 

«Siamo tutti impegnati a scatta-
re fotografie che vorrebbero essere 
memoria visibile di attimi impor-
tanti, che rischiano, però, di essere 
vissuti attraverso uno schermo 
piuttosto che osservati direttamen-
te - spiega l’educatrice Nora Cazzu-
lani -. Perché, allora, iscriversi ad un 
concorso fotografico? Quando ho 
saputo di quello di Orio Litta ho pro-
posto alle mie colleghe di parteci-
pare perché uno dei valori che ac-
compagnano il nostro lavoro quoti-
diano è la documentazione fotogra-
fica. Scattiamo fotografie che rac-
contano di momenti e giornate dei 
bambini; narrano di scambi e rela-

Uno degli scatti realizzati 
nel nido di Codogno si 
classifica al terzo posto 
nella categoria “Segnali di 
vita”

ORIO In occasione della sagra di San Giovanni

Fotografi crescono
all’asilo GattoNando

Nora Cazzulani e Ilaria Croce


